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,pedugegno o v~r 'ric9~~7.~~. si coMlii~qg .. banclie v...... Questi sono' r11tti, constatati . elementi viù'· di~p~td'!i .~: c~ntrart, nella. 
scartab~llar negli .arclitvJ lo' gesta glQ,rJO~e, da ognuno, dicqno gli ottimisti, e che el credenr.a forse che 'l~:tii1ità materiale for-
dei nonni. . ' ·.. ' ,venite ndu~qn~ ca.nzo~ando. collo vostre "!asse r un!tà:ll~litica''e.:,nprale. Il popol.o ' 
, Vorronìmo ipgnQuarci:1 .m~ d~tllìtla\~o note lugubn (h nusenll. e ,di decadenza.?· · gt9èa d1 ·dtspettt !d govei'np e l'amminr· 

. 'as~ai .che la. l}lan.ìa ettinnst~. pra pieddrqi. , Tt!tto . VIJ,. ben~~ . tut\o,'~o:re come nel rm- .. strazione m,~tnca ·~; · crjter~o.~Wrettìvo. Ogni 
Uno slirittoril ha detto che il più grancle. 'naùte, riesca un·. giorno O:·.Yaltro di~a,~tro~à 1 ghore ?,e1 m~n,~1 possl~ll,d. • . "iipart~::.dell':org~tilsmo 'si.:''r~~ènte di ques~a 

· · flagello d'nn popolo è l~ otti(llisn~o;. ;- all'Italia. Si vuole ad ogni oost() liiie tùtt~. · Ma. t~tle. rag. tona· m· auto era pure qu. ello defictenY.a, ed Q per·:· qnèsto. '.ilhe la magi• 
Ai)nesta sentenza~ c1 :venne a .lnemorm nel · sia bello, grande,· ilo ridO, ·eroico, llarfetto .. che . fueeva . Napoleone III , prima di l an• 'stra tura non · ha più ili prestigio d'una 
leg~ere gli enf~tticLarticoli di molti.gior~ e si:· negano .o .si nascondotio: .i \~~lì . 9l1tr~ inconshltat.nen.te la l!,rancia ùella' .. volta1 la polizia è odìatru a·lp;torte, le am­
nah nell' occa>ione dell'anniversario della gravissimi, che, vogliasi •o' 'no,: ~ot~elltatlo lotta. titanlcà. contro la G$ttnnnia. La pro- · ministrazioni ,, badario "!ti' favotitismi e non 
battaglia ·'di Lissa. · tutto .J'org'anislno: della Uàzlone. · Oosl fa- spérltà' apparente della Franpia velava al , a.lla legge ? ~!tppertutt? si"lia contraddi-

GII eroismi stantio· bene· 'stan bene an- cendo, U)n si ripara no ai difetti,, ma .si Bonaparte il vero stato delle cose', il mar- : 1110ne e confnsiòne babehca. · ''\ 
. che· gli episodi gloriosi di• 'iaÌore • stan lasciano ingigantire fiuchò conducano al,lo cio' nasèogto sotto i grurJ.oli, d'oro e i fa- · Cert:tmètite: ctie' in''·Minpo''· di vace gli 

bane • gli'. errori dell'ammiraglio. e dei su- , sft~celo; . . . ' ' sc!coli 'il' obbltgar.ioni industl'iali e .eommer- ottimisti possono• nver ·'ragiona dei loro 
ba\ terni, ma .è un fatto innega)lile che a ' Prendiamo l'esempio dell'esercito. ·Esso cl11ll. ·1 ft·aucesi · no>l avevano. quelle due: osanna, pérehè ., le• cose,. o bene 0 male, 
Lisflll la marina itallan~ fu, solènuemente nop .,ha ~ncora. avut~. jl ,battosimo.1.el fuoco;' ,.f!.tW, che, aveva.rio e.d ha~rio i .t~deschi, 'ca~nmiuano apparentemente:;t~(tnquille, ma 
e sonoriunente. battùtli. Perchè adunque' Irta gnaJ al dtsg.riiZJatO c~e. ardtscà. dnbl: i ~lOè IIlcar~ttere .~·l' ~du.cazJO~e. L'li~ peto, chi può prevedere le• •èonsèguenr.e della 
voler negare nna. veì:ità <\dnosciuta da tutto taro ohe P esermto non: sut un'a~còlta .dt . rl valore, ti· patrwtttstrlo dei francesr .non disorganizzazione del :.gdvevno e della sfi. 
il mondo e Voler t.\t vedere la luna nel aroi, di B&.ianli,. di Napoleoni redivivi!.: ... l "valsero quanto le virtù, déì' tedeschi. No!1; dueia deLpopoli>, Ile L caso! di' nn qualche 
por.llo? Ile btisse ~orlo bussé e nessuno ce Biovo.no a. piene: mani adulazioni IJi! '6Md,t·l si' vuole 'dare hnportanza. all'educazione ed repentino subbuglio; 1d' un allarme. improy-
le leva dalle spalle. E' Jnntile qnìndi far~ n(l si ;.;Ilo l saperue dLsentire sia vi nell' eJ ':'\il carattere, ma è éon 'questi due ,requisiti VÌS<l ~ . : 
i gradassi e' i f<mfaroni volendo mitigare sercito del, . m~rcio e del malco~t?hto. Ep- i che nn~· il~zionè ~iyen~a vèr;tm~nte grand~, Sarebbe davvero opera dì squisita carità. 
o negare la batosta. , pure le stl>~tstJcùe .son? .n. a d.arCI t l. tJ!Imm'o · ,n? D eogh , esermtl pnì. ù t~e~o numerost, patria se cessasse l'ottimismo della stampa 

N: o~ c~ediamo c~e la sta"!pa rendi\ nn 
1 
enorm~. det. s_old~ti. S~ICidl, d.lsert~n e con- }nì o, ~eno ~~ne e~uipaggtatl. , e. del. govorn~! Frim.a di· el1latnarei grandi, 

' l 

catttvtsstmo servlg'w 'alla nazwne, nascqr,t· 1 d.an~at1 per JnfJar,tom&lla,dl~~~phna! S~no .1 Ablì1amo 10 Ltaha, cara.t~re ed educa· nccht'od erot dohbmmoi sul serio acquì­
denòole la verità e adulandola col1e pit't crfré ehé spayentanq :~ ~o~rebbeto ilare 'zioue ~ Rispondlu\o p'~r noi i volmni, degli stacci la grander.za, la dcehezr.a e l'eroismo' 
strampalate assurdità. La nàzioue forse_ è luogo !1, ~ri)fonde, medt\~~I?Ill, se la modu: ~tt.i, parlamentari ' moti h menti di .contra.d· ma a fucitt; di tanti elogi 1 ~i. tanto Sflrec; 
indifl'erent~ ~ tutt? q)lesto, ma; no1 1 so M i e la ~~!ltl~n non' ~~nsJglias~ero n. ~eder ; ~i~io.ne, e ,d,i ,'i~çoererl~a. '.'~is~onda~o, per. , (\' otti.mismo noi temi~mo: che-a~venga al- . ,. , 
go~er!lantJ, 1 ;Qu,ali, t.n ca11~a d,lfo str~no bello ,eztandio .tt1tto ctò che. rtpugoa; ' , rlo~ 1 ,votta.f~ccta mesplte1tllih ~~ tant1 Te n· !' It11ha qud che avviene .a.' ro.oltt genitori · ' ~~ 
ottumsmo: dei giòrnah e de1 soht1 patnot- ,Ali, e~tero ~~ çQQ,Osce assat b~ne 11 vero t~nna e''dJ tan~i G11·ella. Rtspondano fi- , 1 qmtlt, adulando,. e , comp1ace.ndo ai fig!l ·' ·' 
tol\i, vivono in un mondo a!httto diverso .st:tto del.le ço~e tDRStfp,,.e. ~Y cosi non fòss&'' 11\l.lmélite: per noi le vtiri.e popolar.ioni.l' credono di funnatne bra v( \lOmini, e invece ' · ~;~ 
da llUil,llo in·cui realmente vive la _naziopil. 1, si q~re~~e 0J9lJ? ... r.it(' ~IJ!llQI:tflnl Zit; ad uua: · ,lf'Itali~; che spbi~corl(l l' u'oità; mq. vivouo formauo sçioperati e vizÌo~i. 1 ,,, 1 '·'.'·;':·'.'.~t .. : 

I,' ottimismo del resto è un mal~ inge- : ,llllZl,O?B uqe !a~cm ~~, ,m;!reJo.,osst for~l• tptte appartate una dall'altra., .... , f , ,.,1.1, ,, F. . "i'' 
nito degli italiaui ed è una caUSIJ: delhi ' dabth, Cli!J, dispo~e q unllnunJ!ll;o~o ~ìl~rmto . : n ,e;trattere manca , in Haha ~:,maucijo l , .. , ,. '"' ' 
loro dec11d,mr.:a, come serisse .. Ler~y-Beau: ', e sb~r~a,/ ,co!lff.?I: éon rortl,ficiizt~tlt nnpo- ,'; e~iap~lo qilella P.erMta e~uèa~i?ne rqor~tle : , , ,: , ,. , ~"', "",1,"',"',.---- •.r';'·.·t:.:r .. ·\1 
Jieu, il quale avvertl qua},mente, ,n?(, c1 n~flti:. 'E I Ì\dlt.t, eh~ v~ol.~ 'é~~ere po.teliP.a; ;o~e ~bi~ gene1·~ rl .vero am?r ~~. p~tqa, d~ 1 l. ,.. , .. . . . . . , ,,i • . . 
tt·oviamo addormentati nel aonuo profoutlo ' d!•plliDO otdtne,..ma: le gJ~Sse e le pleeo[~· Ì!Oil éonfr,mderSI questo col ·patnottjSIIIO al ~a otta ~l. Ptlll~ìp1~ ,clerteale 
d\uUinlrazione della uostra vassata' grah.: potenr:e vanno•!!: ga~a 1 _naJI. nsnra dtspetti, ·' !l nei·· l)le'Sseri; ·aonsisteute nel vivere alle. , · 
dezza. E no~ ha tu~tì j ~or,ti, petoech~ nel ,n.ef:ta~e<·.sbddtll~a~JODI, nel·~~ar le :SOrde, . spal}e del ~·mtri~ue,nti• e , n~lla smania di .· . . , , ~:~ '.,' u • 
uon .ci stapehl~tn~,ma,1 .dt glprlfic<tr~e di nell mfis~huirsene·,ms~m\"a dLqnesta •PO· .. · co~aq~are.· •".r.ùtt! 01 Jrmènhamo. d~lla sp~, Togha~o ~~.~~~·~!(:~?i~.~~. V?~erdi. 
a~Uiare Il pocp, p~nsia,lll~ .. a4, obbed~re •ed vern. H11h~~· che ·all!ll: tumdarp.ente la •Vò~e • ·verchu~ Jgtrul!!One ~·~ella sc!lrsa, amlJ nt)lla; . , ,. N~ll~ (i,q~zet,t~ d t I~1:!$M~),1jbiamo letto 
hn1tare 1 .~H s~lenqtdl .1nge<>'rl( che: dr.edero e •pOI; sta. z1tta per ~uuore d mcom~d~~e t\ · ~dncar.tone che' SI I!fiplìrtts~.e ·al popolo, la seg~ente lettera, scn.t~:~~l: ;Not,do D.r 
alla. patr1a nostra 'h} p1ù fLtÌgtda giona. Il pr~ssuno, .,e i peri ev1ta~e .· la · prol:iablltta . <h Ignaro spesse volte. di· .catechismo, ma a m- Automo Saccardo,. consig(tere' 'comunale : 
nb tro dovere sarebbe q1iello di seguire le conseguen1.e poco gradtte. , , · maestrato in :tutte le .turpìtudini d'una : . . , ·· ·'v 1" ";~ :i's 1 r 1886 or !D~ e gli , insegnamenti dei ~randi no: I .n?strì .g?vern!1n~i si vau_t,ano di essere letteratura. barocca e corrottissima. , ·."i , ' · Er ' · i· ':11:. ,/"'~~\ •; · . ug 

10 
• 

IDI1llt···ffi&· •. m vece. .ce ne scosttamo ogm. normm positivi. ]jsst· non' danno grau.peso Una: pa~wne. non è solo una raccolta ·d t l ·· ... ~ .. · .eg. 8111, .1re ore ..... •:o n 
giorno di più. Le lettere, le scienze;·Jle ~ alle forze tilorali o intellettm\lij tn\l!.tlanvo .. in.dividui; essa. <lev'·ll~sere 1~u. :ente: org1t· . • Per :be~ ·,~ue1 :v:ll,t~·! :k!la ebbe la 

. \lr~i, !' indl!s.tria .. o ,Il con.lmer~io. !"}isera•: · import<tn~a alle forze-ed: ali ii risorse fisich_e nizza.to .. Più ques.t' organ~zza.r.ione è forte, .\ bontà .. D~! .. ·,g~orm ~uoq>,l ,dJ a
1
.11·n·.?ere. ad una 

: ·'nlente·lahl!rursc<ine, ma gh ottnmstt .sono della ·naziOne. La· rendita ha sorpa,ssat.Q Il ... pr.ogress.Jya e .r.nom.lo,. e p.1ù Il , popolo che , osserVIlZ\One .. d~ mfJ fatt\]<. a, .,s,Ipdaco ne.lla 
paghi \l,soif~L~ta.t}i ~ell,e."'lorie avit~, t.alchè ·cento? ·~e impost~. segnon.o un .aumento .. !a. possiede lm v,irtù. e_,r\sQ~se. In .Italia i seduta .cq~sigha~e.: d~!:.~~, 9W·• qua)Jfi• 

':Jtrt~lia contémporanèa l molto SllUIIe .al progt·.esstvo d' Iotro1t11 ~Il •rtsparmto sale a m vece. manca .ogm orgat;t!~Za~wno. 81 volle 1. capdo auz1.)e ,mie, parolfl' g;,èimprudenti. 
nob\le .. (locaduto, che non. potelldo vantarsi . cifre.favolose ~ I capitali aftl•Iiscouo alle unific11re, ad, ogni costo, mescolando gli < Pevmetta adunque .. llll:,,mppudente. sot-

, .. :·,.·; ,,,,) .• '· .. ,,, ~~lji l\~ ?';,·•\;c,•:!:•l:'\' -,:::~,':.•>.\:\! ÌJ,'!,i:"\~•: • 11•·-' ,;:,~ :r '' ') 

1
'.nietterò che tu oontinti ad orlare e 'a ~et· ·1· :.:..A: proposito, Poliriice, a ipialora an" il.,proprìetarl~~·:lprénder:-,ii:JI~~~e- del ca· 
tere nastri .a .delle cuffie. .. drai tu ·dal no taro 1 ·: • ' , ,; · • · · steli o; ·vi> diapiacerabbe . èniam11rvi signor 

l ·,-·Ebbene, ... caro ... Gregory,. colle nostre - Subl~o.f subiti?! moglie rhia .. :. Gregory dlls ~ar;qiarsr:., '! .. 
piccole economie colla cessione del negòzio ,,. ,,,.,.. Polunce!: gr1dò .la povei'a:fanciull,a. ,, Gli occhi ... d~l buo.n,,:ugJDI\ .mandavano 

'.i T .. l.: ... n nt·N' ' l i 'Ì'r!l.TCIT· .t . colla vendita d~llà nostra casettà, e coli~ ,.,Oiipren!)o, ,tf!,nto d'occhi., :"'7 Da quando pap~ .\IIm p i. Que~tq" s~C.~\}.~ò' .h~tt~sl~_<j della gior· 
.... ;i.JJ:l~ : tl All . . . , J J:.l~> 1 , 1:\. mia dote metteremo insieme· quanto occprre ha questo 1l!ome t . , , . · n~ta ,gh setnbrava pro.dJgr?~C?· .. 1n'.o~a prima 

· pe~ le spese• principali del primi), riostro i m· , - Dal grorno ·che gh,f11 datq, rephcò la gh s era offerto di ·ch111marst'' :P6hmce, ora 
pianto, e il milione resterà 'P~'IlfiSilpoco· in~ stgnora, - e tu non ha~ conoscmto la ma- gli si proponeva di 'di venire il signor des 

· , , , tat~~.· Oqe te, ne pare.? . 1 . . . ' , trina di tuo padre? RaiJliers, . 
Noi 1 pot~en\nii> :iiÌtimtoj se tu lo· giu~ -:-r· ~o .dico elle .tù sei .\a lleHa. delle - Per quell'istesso principio pel quale si .· ],a. ~ua .fisionomia parlò tanto eloquente-

: ~~~1\~i, _co~veni~llté, 4ifCOrrer~:· di certe '?'ose · danne ... ed ora elle ci penso, l'altra mattina· vu~le· ohe ·l: p~dri a~bl!lPo. più _anm cqe .i llle.n,te. p~e quantunq~e , si)imit~sse .a ri­
. çlie rwh1edono . del tempo ... Non avevt tu mi dicevi che il tuo nome di' Louison· .non·•. !l~h, llccjocche questi h ·r1spettJpo, ~ ag- ' spandere·~ ofo •consulte,rò1·rnia·.lnoghe; t! no. 

· · pl.\rlato .dL çoman<!are. una ,vettura ad Epi- ti suona più tanto gradito; e à dirtehi, que 1, gmn~e sentenziosamentéi il capo li( i ifamigUa .. 

1

: taro ritenne che· era! mlwcàto: fatto. 
nal? •·. , . ., : ·' , , mio, continuo Gregorio Gregory non mi Un quarto d'ora dupci; il ~egno capo: di· .i· Nel :tempo ·:i~teaso ih paraoquaio quasi 

yeramenfé·JI bu~n Gregory•non c1 avea piace nemmeno troppp ... si'potrebbe pensare ,farr,tj~l!~'era presso il notaro, 'c)l,e, gli 'diceva .v;ergog.noso .d~:a:v~r,:f'a~to cav.ire.che temeva 
ma1 pe11sato; ,ma 1n qu~l, lllOment.o pensò un po' Ìf!. proposito. famigharment!l: · ' · · · · /llluto~ltlr d1 .SU!\ moghe;J a~rgt.uns!J: 
berle di esser persuaso· non solo d1 averlo _ Pen'siamo. 1 ·- Eccovi, mio caro amico, giunto proprio , . ·1 _, O~pit~. ·bene;, •ieu.<:n::n<\tàrq, .è per mara 
pensato, ~a di a,v!lrlo !}etto; rispose ad un• •.· , ·""- J~l'; tu;;.', iò .'t'a&coltò; ' , · · nel momento che io' vi avrei mand11to a , con;veni~U:za;, per\1hè poi alla fine dei conti 
que quas1 maccbma\mente: . 1., ...:: Io ·èbbi,.uno ziò che sì chiamava· p 0 • chiamare se non foste venuto. Pensando 1 il' p~drone 'sono io. i , . ' 

- Oredo bene, che vi sia là un fabbrt- Jinice ... non ti .. piacere~be1,: Ebbe*e''in ri~ che voi non avreste voluto restare nella ; E quest'ultima frlise la disse ingrossando 
caute di carrozze assai ·"noto 'ed abile;,:·.· cor,qo, pi q11ello zio clw. mor!lilcto !}li. la~éiavà piccola ,casa che . occup~te, io avrei voluto ' la voce, talohè il notarb no'n 'tal,'Uò a· rite-
Quanto pensi tu Louison che sarà bene che · · · · d' h' · t· l pr.eyenir,vi .Qhe yi ~. un11 terra qa, vendere l nere .Che era'.tutto!:U:oohtl•ario:d> 
io domandi al, notaro? . ~~~e~osa, 10 avrei c,arg ~-c mm~r.t·co suo.. a.,seUeg)l~ eli qui ,e .che vi potrebbe con- J · Il paraoquai<:l, mise. &·,parte: iii notaro del 

- :Non sa{lrei ... una .vettura come quella : . .,..._,Jilbbj!Ae;· :vadaì per Polinice. venire a meravigli~. E' chiain~~ota il castello i suo: proTetto di. ,vendere .la.!isu,~~o casetta e 
che c1 vorrelìlie per np1 costerà cara ... fo~se, ; '"E ,jl);travo .?qHnic~, ~ep~a 

1 
nemjlleno so· d~ Ramiers,_ bellissil'!o castello, parço. splend ceder(l,.i ., B!lP n(lgo,zi!l e. il, np~~f:P: gli diss~: 

, 4\le o,.tr~centp ,f~aJ;Jchl,o:· , , . !'§Pettareche VI potesse esse.re al mondp .un. dido,. bos,cht, prat!'rte :e un .ecce]\en~ ga- h·• ,,-, I9 C.r~do.c~o.,~vret.l,.t;w,m():jla ?ombl-
'"7 M~ tu b~rh, LOUlsOn; con qpestJ_,.da, . Ercòl~ 'qualuhq'ue;' si parve iì\gr~n:r.ìito. :.:li. staldo. E quella che Cl vuole per VQI· na~e. anche rer quello .. , Jlerchè a dirvela, 

n11.r1 n~mmeno ,o una carrozze. !la un p0 de-.. 
1 

tre pie. di,, llÌé .. iltre. ·.·sua··m. 'o"'l .. ie, l. 0 '?u•\'.d.àv.a . - ç,u11nto se ne domanda 1 i ' . , , \ ·!a, nadzia'de! a vbsl~a f~,rt!lnlì h'a: trapelato 
centa s~ può avare · " "· ' ~.Il &uo,valore:sarebbe:Hi0,000 !francht; m un modo st~aordJnal'lO>~ non· so come! 

i' ::...: • Jll' statçl 'u'f!o'•'J~aglio 'di 1'1ingua,) caro'': cou:~t per 'vedelre •' che: effett? le ,acesse Il ma sicop,[l)e ,si. BI! Cltlll'&ttu,i;J.le :.pro.pri~~a\ia - Tl,ltto fimsq~ per' e,ssér~ ... sajmto, e un 
:· Jni'bT'volevo dire dù~ o tre rllila'lire!' · · 1· mau 0 ?00 ' que., nu?vo .no~~· l ··:. :. . vor,r~~bl;le 4isfarsene, io ,creclere.i potervi ot- , prove~bw dice:' VI• il.,qual9he: cosa nell'aria 

, .'! ;, ··•Bisogna''che ·tu peniji•: che noi no;n siamo Palmr:a ~ntrava .. m. quel! Jstante,i,e .. 1l suo tenere aualche cogpessione. . ; . ·. ,,, ; ·,che ·r1pete• tutto. i ,.,,., ,., .!, 
, .. più: in una' condizione. ·da lesinare. :Ad ogni l cupra s~ dtla~ò, quando v~de le ~ 10n~mla . · .- · Df.~ele che :IO offro, 100,00.0 franch1; ·, · '....,J~Mà: ptob~bllruent~; l·,ecp'; :·:Wa comun­

modo, 'pen'lconeili~re.· il ·.lusso,,coll.'economia,. de1, suo1 parenti· che espr1meva 1 
1 

felicità ma:••,. DC\~. un. soldo.· di pi,ìi,.-;;- 11ggiunse• que, sja, . \a qo~a, :è _rjsar,t~ta, ,_a.;R,!I ~icevu~ 
si ·potrebl!erpre!\dere un&. carroz~a'che po•• reclprocl\. : ·· · • ' ' · l,·· '· l'onestò uomo, fetle!e·1111,e tradrzro,nl di. e.cq,, · aqcora:. q1,1e~ta ll)attp;\a.,gljo~lc4e richiesta m 

·· te'ssq és~Ìjr PU!JÌ\à p,iif l'inv:eroo e 11ei· l'estate. . La colazwna era pronta., e. tu'tl le fe· nomta che lo avevano asststito per trenta an m. propos1to ~el ·:o.;ostrP .nego~to., ., ·,. 
una \l~ttuW(~Inleho;coìrie 'qlleni{iiella :tllll~ .. , .. qer\) ,O!),Or~,;.,e~a i\ .. pril.ns>: pa,sto, Ull' po~, di c-! Sarabbe un. bel tagho, l~ v~mt(l, m_a .··· •c E ,chi sareblìe ,lap~rs~na,'? ,, 
chesa di ;Fin'6glal'li; · .. ·, ' ' ì,<· , ,,, , ,b]Ipn, gusto ~he s1, fa.ceva ~aJ, g!Orl\o che.,Ja .ue p!lrlerò; e ~il trovassi Ull mtglu?r acll\J1• · -Io nop creder!'> d1 commettere una 

-r,.,lnllll!l, ved~e\D$!·•; ma 8~ Bi vai\',(\lt~q ,·}'ortu?·~iaxea,)lattut? ~.q\1~\la,,p~~tt.·" ii .~tatQre, ,potrò non teQef,.Col\to q~lla .vostr~ . indì~cre~ione 'nominandovela; èl!a signora 
il resto,:!nè,lJf:Ororzw~e colla. ~arrozz.ll;, si :;"'Ma la giovinett!l che as?ol~av~ .. 01,1 una offerta~ ' . · ·.· ... · · · · Ularteux, la· quale desidera•·iohe la sua 
faranno d t grandi breor.~e nel mli1?ne,·prm\a' 're,ale .·contènt~zza 1' prog~ttl'dt ,vla g10 che - No, no; io t~ngo a .uon' lasci~rìni sfug•: ··nuova famiglia 'estenda<un• po' ·la: sua cllen-
di. aver provveduto a tutto. , , , r stavano ·cqmòwando, SI arrestò'ad: qu t~atto gire questo all'are, l '· " i~' tela, ll'gio'iine Olarteull:; è vetrai(), lampista 

_ Per dirne un'altra;cPQ!U.\ ~tu 4i . cpn ti•, . coL cu.cr.hiaio, il);; ma Q o,. la. ,bo~tia apfrta se n· - D1te che questa è una supe~ba occa· e fabbro ; .. tar~f.~!ll'li i~!lQSa cBÌ·. 9çcuperà d1 pa-
iiua.re il commercio dei paracqua 1 · tendo sua madre rivolgere il discorso a suo sione; e poi in confidenza vi dirò èho vi è racqua, di cartf! da giuoco e di biancbRria. 
~ Nemmeno un manico, come non per· padt·e, cosi: un privilegio annesso ì quello cioè che possa (Oontwuu), 



~oscritto di rittificare prima d' ogni cosa 
11 fatto. . . · 

. C . .Io ·. no~ hO biaSiiURtO il SÌUd!ICO di 
essere andato a 'l'orino a commemorare 
l' arlni\terf!Btlo di Oavour •. Era all'ordine 
del gb>rno: Comunièazione dellla delibe· 
raz.ione 15 maggio 11386 presa d'urgenza 

Imperoer.hè i cattolièi hanno per prin· 
cipio che sopra tutto, 9opra la patria stes.qa, 
stanno la .religione o la morale, beni ditr. 
da Dio agli uomini o rifareo tisialla stessa 
natura umana di grall lunga superiore 8. 
qualunque ideale sociale, qual'è ad esempio 
l'unità della patria. · · 

ITALIA 
Fi•·enz.e ..... Il minletero dell' inter~o 

ba. ordinato la chiusura ·della manifattura 
dei tKbàcèbi' a Fironze sino a che aitllno 
ceeaatl i disordini; 

oati nei. pressi di Capo Boo dei nauCrnghi 
' italiani in !stato miserando. 

L'egregio vice-coilsole delll\ Goletta, presi 
con sè tre giannizzeri, 9i ·recava sul luogo, 
o'e .const,atò 'che i oaurraghi io questiono 
erano precisflmante i fuggitivi. 

. , di affidare allo sct~ltore Felici it lavoro 
d~ una coro11a in bromw con scritta a­
naloga dtJ offrirsi dalle città Ve11ete 
11elf· anniversario suddetto. 

·" Io, fedele ai miei principii, dissi, 
che per onorare un nemico del Papa, nè 
avrei dato i miei denari, nè avrei con­
sentito che si dessero i d~nari del Comune. 

· c Si poteva dir di meno~ Si poteva 
dirlo più .moderatamente 1 

~ li!) prudenti parole! Ella esclama nella 
Gazzetta del 23 corr. · · 

Tuttavia non è vero niente affatto ehò 
la guerra alla religione sia una consegué11za 
dèlla guerra al principio clericale, come 
vorrebbero far supporre gli articoli de\1!1 
.Gaz~etta. La lunga storia, di q\l!lsta lotta 
memorabile dimostra in!ittti come si mil·ò 
costantemente a colpire la Chiesa nella sua 
libartà1 come i varh ~~otti che la olfes~ro ~i 
. mauo m mano ebe progredita lotta contro 
di essa sieno s.ta.ti veri. atti attaccanti i 
suoi attributi più preziosi ei:l 'essenziiili; · 

Comprendiamo però a meraviglìa come 
la Gazzetta possa &ostenere con una. certa 
appareìJte gravità il S~)fismfi della. dis~irl­
:none fra lotta. al prinçipio clericale e lotta 
alla religione. Ciò dipends dal fàlso con: 
cetto che sì ha della Chiesa. 

Le aigaraie scioperanti, riunitesi, deci4ero 
di de.libèrare domani quando e come fi. 
pténdere Il lavoro, . · 

Verona- ~crivooo da Verona che 
il. CoiJ!itato per il monumento all'insigne 
p1ttoi'E! Paòlo Verol)eee ba deciso dì rivol­
gerai 11 tutti gli artisti italiani perchè re­
go.lino qualche loro lnvoro a benefizio !del 
lll\ID\Imeoto, I .lavori regalati sarebbern e • 
sposti e quindi ·tratti a· aorte l e donati. 'l'aie 
mostra al vorrebbe fare entro l'anno corrente, 
Ro~p.~- Nel treno diretto Roma-Fi­

renze l'altro giorno successe una grave diiJ. 
g~f!Zia; il . maçchinista Br~~ondi, preRso il 
ponte tlala.rzo, avendo sporto .la testa fuori 
della macchina, urtò vmlentemente contro 
il ciglio del 'ponte e rimàse cadavere; il 
treno ebbe tre Ol'e di ritardo in seguito al 

Uno di essi al}'rànto' d11J111 famu e dai 
patimenti era morto,. e gli altri in stato 
eompassionevole. Furono subito s•lccorsi, 
arrestati e tradoUt nellil è!Lrcad delh1 Go· 
lett11 .a .. di~posizinno· . della P•·efettura di 
Trapani. . 

Le sofferenze dei fuggitivi s.lno incretlibili. 
Basti il dire che' àvevano mangiato dei pezzi 

·di legno delh1 barca e bevuto le orine. 
Al largo avevano incontr11to tm vapore 

inglese, c~e ai. loro .se~oali si era fermato, 
e poi temen~o forse imbarazzi qua.rantenari, 
aveva continuRto In sua rotta contro tutti 
i principi di umanità, c E sotto un punto di vista credo, 

che. Ella .abbia ragione: difatti segueUllo 
q_uesta.. VIO., .ne s1 buscano commende, nè 
s1 arriva al posto di s~natore. . 

« Però io ricordava in quel momento, 
che Massimo d'Azeglio in una sua lettem, 
Pisa 9. marr.o. 186ò, diretta a Carlo Por· 

. sano, scriveva: Cavour disse: Se facessimo 
fJ8" n<1i quel che facciamo per l' italia 
sarem1no gran brioooni. 

c· Ora siccome io non ho due coscienze, 
. una pei pubblici l' altra peglì affari pri­
vati1 cosl. ..... lascio alla di Lei sagacia. 
l' illazione. . 

c Ritengo anzi, che lo stesso nostro 
sindaco, il quale, quantunque non sia cle· 
rieale, a Jl<lrò troppo onesto per non amare 
la pluralità in fatto di coscienze, ritengo, 
io dico, che se avesse conosciuto il giudi· 
11io dato da Caour di sè stesso, avrebbe 
finito col convenire con me. 

c Aveva deposte l' idea di pregarla di 
accogliere queste mia osservazioni, quando 
il primo nrticolo della Gazzetta d'oggi, 
sensatissimo come sono quasi tutti gli 
altri (meno q_uando si parla del Papa), me 
·ne risvegliò li desiderio. 

c Quell' articolo in fin dei conti fa la 
più bella <tpologia del clericalismo. I vi si 
ilipicge con verità la deplorevole condi­
zione nella quale si trovano in fatto di 
moralità i teatri, il giornalismo, la stampa 

1 : ' •. in. «enef!l .e per~ino i Pfocessi giudiziarJi, . 
e ìn attllbuisce la causa di tutti questi 
mali alla guerra fatta at clericalismo. 

c Si dice in sostanza: se non !Wessimd 
combattuto i clericai nemici sfidati d'ogni 
tùrpitudino, non saremmo caduti si in 
ba~; . . 

c Parole d' oro! 
~Premetto tutto ciò per pregar la a voler 

riRpcndere a q~este due modeste domande. 
.• « Prima: Com'è, che ricouoscendo la 

· eatisa. di tanta immoralità irruente nell'a· 
ver combattnto il clericalismo, Ellu potè. 
poi c~l4eggiare Vesclusione di duo soli 

· consiglieri uscenti solo e non · per altro, 
cbff perchè erano clericali·~ 

c Seçond~; Com'è possibile .esser ~att.o­
lieo tutto d1 un p~z1.o (non di qnelh che 
pencolano a destra e Bo sinistra se~ondQ n· 
vento) e schierarsi coi nemici del Papa ? 

"Vqglia · socr.Qrme all'ignoranza del-. 
·'J'J,nipn)dlmte. ~ottos~l'itt!l con Una sua gen· 
~ile .ed e!l!\U!Iente r1sposta, della quale le 
sarò. grai\~SIIDO, . , 

• Oon tutta stima 
~ Imprwlentiasimo servo 

. • SACCAROO ANTONIO. »' 

Questa lettera era stata rro'VOC!Ita 4il. Un 
articolo della Gazzeffa, ne quale s1 de· 
ploraya che la guerra.al priucipio.clericale, 
ilatìmto •la; snprema~1a della Ch1esa sullo 

".Stato • ofossestata r.onfu!l!'. con la guerra 
· alla rl)hgione ed alla morale, così da pa· 

ralizzarB le for~e di quelli che pur ave~­
sero voluto opporsi a questa C(lnfusione el:! 
Ili. danni consegn~nti, per la semplice paura 
del nome di clericali o di bigotti. 

E coe1·ente a questa tesi, la Gazzet~a 
di. iersera. risponde alla lettera del nota w 
Saccardo, proclamando come supremo bene 
l'esistènza del.la nar.ione, a\ cui prezzo con· 

• t'iene. sul,it·e senza rimpia •do pet'fino il 
male delta guerra alla religiime ed alla 
morale. · 

Alle dichiarazioni che di volta in volta 
vanno facendo i liberali, tratti dalla forr.a 
della verità, va aggiunta finalmente anche 

. questa, ehe ·la guerra finora sostenuta con­
. tro i cattolici, fn vera guerra alla reli-
gione ed alla morale. ; · · 

.Non importa se questa guerra, a d~tta 
della Gaz<rctla,aussisto semplicemente come 
consegnenzà ; basta hl sola sua sussistenza 
per giustifi,·are presso· tutti la condotta dei 
cattolici nella toro còstante opposizione al 
Jlr<i~redlre l'i\'oln~lo.!l~~~~. . · · 1 

La Chiesa coìne società . perfetta .e so­
vrana, e come sovrana non può sottoporsi 
antro Ja sua orbita ad alcun atto di sud· 
ditanza. · 

caso doloroso. · · 
· E' uscito il reale decreto obe autorizza 

la, Propagandi\ ~;d acquistare il palazzo Mi· 
gnanelli per L. 1,120,000, · 

-----------~-·-

ESTERO. 
Ciò non s'accordi\ certo . con la tesi dei 

liberali moderati, che la Chiesa abbia pu­
ramente l'obbligo di aiutare lo Sta.to al 
bene della Patria. In qtièsto caso la. so~ 
vranità anche spirituale <lella Chiesa se D!l. Austria-Ungheria 
andrebbe in fumo, l' idea.~e religioso sa· Da Pala si telegrafa obe il 26 luJ~lio il 
rebbe subordinato a fini mnaùi e la reti• comando del porto fu messo a cÒgnizione 
gioue diventerobb3 uno .striuneuto in mano dali' i. r. consolato j!enerale ,u f:',rano obe 
. dei Governi. Questo è il concetto errato 
dei liberali, mercè il qua\e essi pretendonO UU membro del comitato irredentis!a, 8B• 

di voler t a Chiesà subordinata. allo Stato
1 

zìone Trieste, era partito di colà per Pola, 
assaloudola per tal modo in uno dei, suo1 .. còn mire contro le corazzaté ivi ancorate. 
principali attributi, qqal'è la sonanità, ed • Quattro agenti segreti di Trieste lo tennero 
afferma.ndo poi che essi non attaccano c~e' d'occhio; l'' altro, un istri!in~, accortosene .. 
il priucipio clericale, cioè l' ingerenza so- prese la fuga, ma fu acchiàpp:~.to in. Adel­
verchia del cloro negli affari dello Stato. sberg. La gu11rdie al port(o furono raddop. 

Non è forse og~i la Chiesa in balla dello piate, e così pure le ronde. 
Stato, il che sigmfica in balla del caprie- I h lt 
cio dei legislatori, i quali da un giorno ng i erra 
all'altro possono sopprimere perfino quel . Salis~ury. cerèa .modificare la pesRima · 
poco di libertà che ancòra la è CQnCesso 1 ImpressiOne prodotta colla nomina di Cbur. 
La vecchia distinr.ione fra liberali e cleri· chili a Cancelliere dello Scacchiere e di 
cali sussiste o~gi più netta ancora cho. non Hichs Beacb a ministro per l' lrlaQ(la. Ha 
si cr~~a. I pnmi sono i rivoluzionari del- nominato vicerè d' Irlancla. un irlandeRe, ìl 
l'ieri : i seco~di i restm.1ratori del passa.tù. Marchese di Londooderry giovane di 34 

Nella questione .religi•Jsa, i liberali si an01: Di più ha chiamato. al postQ Impor. 
chiamano radicali se dell'ostacolo religioso tìmtissimo di Ministro dell'interno l'illustre 
voglion aver vittoria con la violenza ; si avvocl\to cattolico Matbew~; 

.. chiamano mod~rati se di que~t? ostaçolo Si vede che non dimentica cbe alla Ca-
se ne. fanno un arma per an(lar wnanr.t. mera vi sono non meno di 82 cattolici, 33 

Vediamo questo nel contegno. assunto dai di più che non lO anni or ·sono. 
giornali moderati e dagli uomini di que\ Francia 
partito. 

Ogqi è venuto il tempo di deplorare la Nel 1880, nemmeno sei anni r~. il gene. 
lottà 'fatta contro ltt religione, mentre non rale Boulang~r, attuale ministro della guerra 
si è trovata una sola gor-cìa d' inchit~stro in Fraooill, fu promosso da colnn1ello al 
buono a tal uo~o, quando la lott<J. ferveva grado di l!:enerale di bri~ata; Im1nagioate' 
·}l iii forte. Ogq~ si chiede la restaurazione nn po' .chi. fu che ·cooperò· alla .sua promo· 
ùel sentimen't{} religioso nella· società. e si zione? Il Duca d'Aumalc! E sentite che 
inculca di in filtrarlo nell& masse; Oqgi lettera gentiie, cordiale, riapettoss, piena di 
persino

1 
di fronte alle ele·t.ioni politichéÌ' si grati!udine, scriveva l'attuale ministro .della 

domanoa ai clèl'icali il loro concorso a le guerra, allora, 11 chi ba ingiuriato ·~ggi 
'urne. Ma; se, C?ID6 provano le dichia-razioni 'dali li tribuoa>pubblicaJUelite. n ·documento 
moderate della Gt~zzett'l · :la. distruzione è nuteotiao ed è stato ~nesso in··luce da un 
del principiò clericale fil iÌ solo seguacolo giornale belga,· il Journal rte Bruxelles 
delta lotta; perchii oggi viene so\lecitt~to ·· Mimlignore, · 
quel partito .che si ritiene obbedisco. al , . . . . . .. 
principio , clericale· ·a pQrt11re il suo p~so ·All'alta protezione di Vostra aJ.tezz!I''Re~le, 

. nella ·bihlncill/ del ,potere t. · · · debbo la mia nomina al P,. rado di generale 
· La contraddfzione è .. evidente e noii trova· di brigata: .. 

ragione che nell'opp<>rtunita del momento.. Vostra Altezza si degni di per1nettermi. 
E' oppo,·tuno, diciainolo ·francame\lte di invi~r.le i• espiessio!Ìf!. dell(l. mia· ricono-

una volt~, sostener oggi la religione, per- acenza. . . . . . . 
ch·è, la plebe diventata irreliglosa minaccia • Ben~detto il giorno io .oui io potrò di 
la costituzione sociale. E' op~ortuno chia• nuovo senire sotto gli occhi ·di Vostra Al­
mare htericali alle urne pol!tiche, perchè tezza Reale, 
si ha tiduci.ll che veùgano in aiuto di quelli Di Vostra Altezz11 Reala 
che. si chiamano gli u.òmini d'ordine, e Rlconoscentlssimo,.ri~pett,mo, dev.mo·ser~o 
sono essi, i moderati. E' opportuno in- Generale ;BOULANGElt. 
sommil. accarezzar un po' la vecchia fede Cflpite! in aPi anni che cambiamento di 
per non rimaner tra breve seppelliti s~tta . 1il . 
le macerie del proprio edifizio. Sono però opinioni! ,. proprio un ridicolo colui ~he 

non cambia mai. ' · ' · '' 
mezzneci che non possono attecchire. 

E' cosa spiaèevole che si ignori il nome 
di quel bastimento, giacobè sarebbe il 0880 

dì segnalarlo a! mondo civile· come un cam· 
piooe d'infamia, 

Russia 
In psreoobie località della Ori rnea. i con­

tadini si sono sollevati contro il principe 
Dolgorouki, proprietario dì immensi terri• 
tori nella penisola, · 

Un dispaccio da Odessa riassume un col· 
colloquio di un giornalisti\ inglese col prin· 
cipo Doodukoff Korsakoff, governatore ge• 
nerale di T&flis, e comandante in capo dei 
Cosacchi. 

Il principe Dandukoff asseri eh~ la prima 
guerra che la Russill farà in Europa, sarà 
contro l'Austria. 

Tutti ì preparativi mìlitat'i 0be dall875 
si stanDCI facendo io Russill, non hanno 
Rltro scopo che di mettere l'esercito russo 
io grado di demolire, oon un colpo terribile, 
l'impero austriaco. 
· Il Dandukoff disse· inoltre che, se non ci 

Ì<Ìssero state le inqttalificahili' lentezze e 
tergiversaziooi di Giers, i russi a quest'ora 
sarebbero 11 Vienna. · 

Soggiuose quindi che la· Russia è tal· 
wente preparata. 11d Ull<!. guJrra contro 
l'Austria, da potere iri p·1cbi ·giorui lanciare 
al di là· delle frmitiere duecentomila cosan­
chi, senr.a contare· la 'In asse dell'esercito 
priodpale. . 

· Oonchiuse. dicendo, che, per .. la Russia, la 
conquista di Vi.eoua ha ugu11le importanza 
della cooquish <\i Costantinopoli; la se­
conda cadrà· da per · eè, dopo' caduta la 
prim11. 

~ AI SIGNORI AssociATI 
L'abboname~to . al giornale do· 

vrebbe essere anticipato. Se la 
Amministrazione, avuto riguardo 
all' onèstà della sua clientela, non 
badò fin qua, ora in forza delle 
ci rcostanze.econoUJiche in pui versa, 
·deve :ì-ichlarriare ~i i rit~rdatari al­
l' adempimento dell'obbligo loro. 

Il .buon .V,!II.ere .dell'Amministra­
zione ·. non . basta a seguitare la 
spedizione' del,giornale, ci vuole il 
conco.rso de.i: signori associati ai 
quali ·col ptes~nte avviso .. si ricorda 
l'obbligo loro. 

Cose di Casa· e Varietà 
'ruttavìa nel momento stesso in cui si Monteneg.ro 

sente in modo tarito imperioso il bisogno Si assic.ura .c.he pèt èe11 ..• Lb . .. : Ìndiscretezze, D 1 · 
d Il' ·uto r l'g1'o d1. h" he l'unl'tà 1 · e.puta, .... • on. e provt.noiale di Udine e al e 1 so, c Mare c non che ~er i lualvol\llitf dj:· una grand<J · 
nazionale è un .bene il. qua te va anteposto poten~a ,ven11ero int~r.rptle .1~ trAttative fra 1itanife.sto. 
a qualunque altro bene religioso e morale, ii· Padre: barnabita Dondioi ed. il Governo Ad opportuna: coooacenz~t. e norma di chi 
pel quale anzi ·si·p!IÒ subire senza rim- d"l Monteoegr~, p·er un··tr•ttato o conc·o·- : · h ··t · · · 1'· D·' t'· i · l . 

1 
. Il l' · d li " u A • ne. , 11 In eress~, .a. eJlu aziQne nrov oma e 

pza11to 11 guerra 11 a re tgwne e a. a dato colla tl. Sede." · port11 11 ,pubblica notizia i. teimioÌ dell'aper· 
morale

1 
è· proclamare (}Ile l certo natur11-· 

lismo c)le inoJJdllo bel)slla civiltà, ma .che Tun'isia tura e ·cbiusurl\ della, ca~oia, che furono de-
pur Ia Gç~,zz<<t(a per su~ p!lrte ~a combat- Leg~esi oeli'Union~ giornale italfllno di. terminati dal Oonsìgllo Prodncia!è di Udine 
t

11
t

11 
più volte. · · Tuoisi 

1 
nella. seduta 8 ~gosM'll88I, e ohe sono an· 

Tutto •Ciò anche ommettendo il riJ!es.~o Già da qualche tempo érR pervenutli'Rile': òba al.present~ in.~/,ilq,~:.1!$l!re .. , 
che la· morale •e la religione sono elementi 11utorità coosòlari italiane la .ào~lz)a' che dal Udine, 1 agosto 1&8

6
., ' ·, • 

indispènsabili por la snssisten~o. di una domicilio coa~to di p~!'teH~ri~ 'erÌinò fugg'iti Il Prèfetto Préliidente 
nqr.ip,n?~ otto OO!ldannatl, ìmpad~UJ1eodo~i. di un. pio- ' ~~ROSSi . 

colo ca.notto privlltP, e preudl!ndo il m~ re. Il Dapnhto ·. •1,. ' ·.:;il' ~egretario 
Giorni or sono giuose•àvvlso eaB!lre sbar. BrA.SDTt~' · SJIIIIINIOO, 
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Termini per raperh.ra e chitJSUra 
della caccia 

Art. 1. L'uccella~ione con reti, viaohio, 
laooi, ed altri simili 11rtitioi è proibita dal 
31 dicembre a tlltto il 14 agosto,,eocettuata 
'quella delle quaglie che viene aperta col l 
d'agosto. . 

Att. ». La caccia col fucile è vietata dal 
l aprile a tutte il 14 agosto, eccettuata 
quella delle qu11g!ie che ai aprirà col l ago­
sto, quella delle lepri e delle pernici che si 
chiuderà col 31 dicembre, e earà sempre 
proibita dove il terreno è coperto di neve, 
e quell~ degli uccelli palustri comprese le 
beccacele che si chiuderà col l O maggio. 

Art. 3. Queste disposizioni valgono per 
quest'anno e per gli anni avvenire. 

Art. 4.1 contravventori al presente divieto 
sono soggetti alle pene stabilite dalle Vi· 
genti Leggi, e per oiò denunciati alla com­
'patente Autorità Giudiziaria. 

Attenti! 
E' perfettamente vero il fatto n11rrato in 

una corrispondenzt~ da Pordenone· (11atria 
dd Friuli (30 p. p.) di due giovani sorelle 
che morirono in poche oro fulminate dal 
colera, per avere eottratto alla vigilanza 
degli incaricati Municipali e indossati ~l· 
~uuì indum•mti dì altra loro so~ella uccisa 
dal morbo alcuni giorni prima. Quelle di· 
agruzìate pagarono trnppo caro il loro con· 
trabbando; ma al.meno il ~ero ca.so. serva 
di salutare esempiO. Pare Impossibile c~e 
vi siano individui i .quali, per conservare 
qualche oggetto il più delle volt.e dì me­
schino valore, espongano se stessi, le loro 
famiglie ed il paese intero al pericolo di 
trementl11 sciagure. 

Preaervatlvo 
oontro fl morao dei cani idrofobi 
La scuol~> di veterinaria di llru.xelles fa 

atampare un avviso di tanto !,.cile esecuzione 
che è peccato non diffunderlo. 

Ess11 dice che dopo lunga esperienza è 
accertato che il c~ne idrofobo non morde 
l'uomo se non nei punti scoperti. Infatti 
quasi tutti i feriti lo sono o alle mani, o 
alle bmccia sa scoperte, e alle gambe i 
bambini percbè la portano senza copertura. 

Il fatto è cosi certo che a detta scuola i 
Stlnitari circol•n9 fra cani idrofobi senza 
pnura, coprendo le mani etl il viso. Sicchè 
nel onso improvviso di' un cane idrofobo, 
tutti possono 5alvar aè ed i ragazzi ebe si 
tl'ovano in pericolo avviluppando mani e 
viso in ·qnl\lche modo. 

Ci .luol tanto poco ! 

Salute pubbliua in Città. e Provincia 
Bollettino dalla mezzanotte.del 31 luglio 

a quella del l agosto: 
In città nMqun caso. 
In prov. Rivolto c. l m. l - Sequ~ls c. 

1 - Sedegliauo c. 6, m. 2 - Latisana c. 6 
- Codroipo c. Il - Travesio m. l - Por­
cia c. 2 - Polcenigo c. l - S. Giorgio 
Riach. 2 •. 

Dal principio del morbo si ebbero : 298 
casi, morti 160, guariti 66, in cura ~. 

Dottore in S. Teologia 
Annunciamo con piacere che il R. sacer­

dote D. Luigi Pellizzo da Faedis ha supe­
rato felicemente .in questi giorni gli esami 
!li SS. Canoni riportando la laurea dotto­
raltl a .Romll. dopo due anni di studi fatti 

·nel semi natio dei SS. Ambrogio e Carlo. 
Presentiamo al novello dottore i no&trì 

, einèèri rl\llegramenti. 

Cucine eoonomiohe 
Oggi ven11ero aperte nei locali dell' ospi· 

tal fecchio la cucine economiche. Il concorso 
qella, gente a provvedersi le rszioni fu 
grandiasi mo. · 

Oivlll in· Afrlo•, 
incivili in Italia; verso i mo.rti 

Tolmezzo, 31 luglio 1886. 
Da una intanis{a con un milite italiano 

reduce da Massaua rilevai, ohe la~giù il 
nostro esercito si distingueva per religiosa 
pietà. verso i.llio~ti. Osser.vato che i uada­
veri dei soldati italiani sPppelliti nell'arena 
del vicino ,deserto, erano nelle sere succes­
sive miserando pasto alle iene etl ai sciac­
oalli, venne in cuore a ouel presidio di sal­
dare con lunghi pinoli di ferro una rete di 
1·obueto filo metallico, di sopra alle sepol­
tura, onde avessero pace almeno le ossa di 
quei soldati morti. vittime d~ll' inclem~~za 
di quel clima ruwidiale e dt u!la pob!tca 
:più mortaltl ancora. P1etoso assa1 q,uell af­
f~tto e oi,ile quel provvedimento. 

Inorriditi dalla barbarie africana, aspi. 
rando legittimu conforto rivolgiamoci alla 
:o;10tlerna ci viltà italiana nell' !tali !l stessa. 
Ahimè! qui, soldati dello stesso esercito si 
mqstrano meno pii e meno civili. Arriva nel 

· [lomune di Tolme~zo una batteria di can­
noni da montagna destinata 11 fNra il giorno 
e due notti a Caneva. Vaghezza di osserva. 
re. quei strumenti ordinati a difendere la 
civiltà coll'esterminio delle vite umane mi. 
tr~sse verso quel pae~el)o. Arrivato c(ll~, 
mentre E•mmirava la bella tenuta delle armi 
e lfl colossali propotl':iom. ~el. muli portatori 
dei cannoni e delle muntzlont, spunta dal· 

'l'abitato un corteo funebre l il cadaverino 
di un faJJ.ci\Ulo rapitq 11Jl'e~llbemut~ 1>1fetto 

del g~nitori, venia con decoroso devoto ac- tollc4) Italiano 1nell' ospitale città di Lucca. cano i saggi sono i pazzi e i buffoni che 
compagnamento1 ,portato alla .ohieaa. parroo- A suo tempo "si •nnunzieranno i giorni montano io. cattedra e salgono la bigoncia. 
cbiale, pal. sepP,ellimen~o •. A fianco d~llo stabiliti pel conv~gno; !nt~f!to, çon ,qu,e~t<? . E sfidiamo a farci vederfl qual~aiano i aaviì 
stradale perè<irso d& q1,1~l cor~o bivaccava· preavviso . si vogh!lno IJlVt~aN! · tutt1. ,q~,ìet. del baraceorte di Montecitorio.' 

'·nò e 1 militi e· i 'muli\àddetti·ana.liatteria.· cattolici, ·1 quali mtendono d1 concorrere 
AlsO.lmel(giare religioso del corteo a' accorsero al bene che ci proponiamo coi nostri Con:• 
almeno der curiosità l muli, e rivolgeano la grea1i, a prepararvtsl nel modo migl,ore. 
testa imprllesionati dal suoni della .ealmodia: Il nostro Comitato nel formare il pro·· 
i militi invece nll'ettllvano essere sordi e oiech1 gramma pel prossimo Congresso desidera 
e co'ntinuavo.no à pulire le natiche dei muli, di essere aiutato dai suggerimenti· dei Oo-, 
se11z.a dare un segno qualunque di rispetto, rnitati dell' Opera, · delle Società e dei 
se non religioso, ma almeno civile alla croce, membri ad easa aderenti .. Egli accoglierà 
alle imnl&gini religiose, al corteo, alla bara quindi di grato animo le proposte clìe gli 
fiorita del cadavere di un bambino, il quale verranno mandate, trasmettendole alle Re· 
per la sua incontrastata innocenza ha sem· zioni gia form(!te all'uopo nel proprio seno, 
pre riscosso. l'omRggio anco dei barbari. affinché vengano prese m esame, e servano 

So che nel militare regolamento trovasi a rendere ogil.or !più pratico ed efficace il 
ed è insegnati\ una regola, del como i sol- lavoro del Congeesso. 
dati devono, o dovrebbero regolarsi in si· I punti fondamentali da studiarsi sono 
mili incontri : ma pure si sà cho- le leggi 11empre: 
sol!, ma chi pon mano ad !JIÌS~ 1 - All'uopo 1 .• Organizzazione dell' opera, e azione 
ricordo un bravo soldato d1 mza conoscenza, cattolica (comprendente le elezioni ammi· 
anzi caporale di stanza a Capua, il quale niatrative). 
sì buscò li giorni di consegna verebè du- 2. - Economia sociale cristiana. 
rante una rivista, comandato troppo a lungo 3 .• Istruzione ed educazione. 
sottn al ~olliooe di l u!llio nella posi~ioue 4. -Stampa periodica e non periodica. 
fi~si, cacciò dalla guuncm con r~>pido movi- 5. - Arte cristiana. 
mento d~lla mano una i111portuna molesta Egli è su questi punti che si desiderano 
mosca; Fu sorpreso in quell'11tto dal vigile suggerimenti e proposte, per venire poi a 
occhio del capitano e castigato. quella necessarta limitazwne degli argo~ 

l signori militi di fronte a pubbliche pro- menti da trattarsi nell'annunziato convegno, 
cessioni religiose, e qualche volta sotto gli che è condizione necessaria a pratici e reali 
occhi degli ufficiali trasgrediscono il rego• risultati. 
lamento e In fanno come si dice franca e In questo incontro annunziamo pure che 
restano impuniti, problema che richiede una il Comitato generale permanente promuo· 
epiegazione, spiegazione facilissima. verà un peli• grinaggio nazionale a Rorna 

Jj'esercito italiano hs, per ìlldlrizzo poli· J>er la fine del prossimo anno 1887, nel· 
tico, concor~o ad imprigionare il Papa, o~sia l' oeca•ione del faustissimo cinquantenario 
il c•po il maestro l' inoamazione continua sacerdotale del Santo Padre Leone Xlii. 
dell'' religione di Gesù Cristo. Finchè dura Per guasta ma11ifestazione di devozione e 
qu~n· indirizzo anche l't>sercito dipendente di affetto verso il sommo Pontefice daremo 
stipendiato da quella politica si m()strerà in seguito norme opportune, accordandoci 
ostile ad ogni esterna manifestazione affar- 1 con la benemerita Commissione pel giubileo 
mnnte obbedienza all'autPrità dei Papi in lsac. erdotale, che prima sug~erl siffatti pel­
Roma sovrani del mondo cattolico. Jegrinaggi per tutte le nazwni cattoliche. 

E qui sorge un dubbio; sulle bandi~re 
1 

Intanto il presente preavviso valga a chia­
dell'(,Sercito Italiano è dipinta una croce, eci mare sopra tale proposta il pensiero· dei 
i soldati italiani affettano indifferenza alla cattolici italiani, eccitandoli a prendere 
c•·oce delle proc·~ssioni religiose della reli- parte a suo tempo alla sua attuazione. 
gione cattnlica : sarei tentato a sospettare Mi è grato in tale incontro confermarle 
che essi credano che la croce della bandiera la mia stima e H mio rispetto. 
non sia quelln di Gesù Cristo, ma invece 
quella di nno o l'altro tli quei due croce- Bologna. luglio 1886. 
fisai si lati di~ lui. Pel Comitato generale Permanente 

La ragione poi perobè alcuni m1;1nioipall .IIARCELLINO VENTUROLI, Presidente 
di Tolmezzo. mandarono a Caneva l muli e l GU.MB!TTISTA CASONI, Segretario. 
i mulattieri della detta batteria alpina, la --------~-------
esporrò più tardi. O. È morto· liszt. 

Oft'erte pet .danneg4riatl Un telegramma da Beyreuth, in data 
di S. Leonardo degb Slavi dell' 1, annunzia la morte dell'abate Liszt 

Parrocchia di Variano L. 7 - Mminarìo ·avvenuta alle 11 e un quarto pomeridiane 
Arcivescovile l. 27 - Parocchia tli Flam·. 'del giorno 31 luglio. . 
bro l. 5,56 ~ id. di Moruzzu 6,50 - id. Francesco Liszt naque in un villaggio 
di Hosazzo l. 5 - id. di Chiasiellis l. 1,35 d'Ungheria presso Pest nel 1809. Fu un 
- id. di Bertiolo l. 5 - Cisterna filiale di ragazzo 'Prodigio - e rimase come pianìsta

1 Coseano L 3,59 · ·~. Parrocchia urbànl\ di un prodigio per tutti\ la vita creandosi 
S. Giorgio l. 8. una notorietà mondiale. 11 Liszt fu anche 

compositore di ogni genere di m usi ca sacra 
e profana! Ebbe onori· grandissimi e gua­
dagnò somme enormi coi suoi concerti. Egli 
abitò lungo tempo in Italia, e a Roma 
sopratutto; ebbe nel paese nostrll moltis­

Oiario Sac••o 
ill•rtedi 3 agosto, Invenzione di s. Stefano prot. 

Notizie sanitarie 
A Venezia ieri c. 3, l'altro giorno .c. l 

seguito da morte. In prov. n"lla mezzanotte 
del 30-31 : c. 36, m. 13 (dei prec. 6.) 

Treviso. Dal mezzogiorno del 30-31: in 
città c, 2. In p1·ov. c. lG7, m. 62 (dei pre­
cedenti 38.) 

P11dova~ Dal mezzogiorno del 31 luglio al 
mezzogiorQo del l agosto: l n città c. 5 e 
3 nel suburbio. Boll. del 31 in prov. c. 91, 
m. 2fi (dei prec. 12.) 

V1cenza.: D:>lill mezza~otte ·del 30·31: in 
città c. 6, 111. 6 dei prcc. Boli. della pro v. 
del l agosto: c. 107, m. 32 (dei prec. 3) 

Verona. Dal mezzogiorno del 31 s quello 
del l agosti!: in città· o; 5·,. In prov. nei 
giorni 30.31 c. 101, m. 36 (dei prec. 19.) 

Bologna. Dalla mezxanotte del 30-31 : 19 
casi dei quali 12 in città e 7 nelle trazioni ; 
morti 6. · 

In provincis : avvennero dei casi a Ca­
stel d' Afgile, Molinella, Castelfranco e Cen­
somaro. 

Ferr,ora, Dal .3ù 111 3! : 
ln città s•iute c.ttima, nel forese oasi 2, 

morti 2. lo provincia: casi 22 morti 11. " 
Ravenna. Dal mezzogiorno del 29 alle 10 

pom. del 30: 
Casi 19, dei quali 3 in città e gli altri 

nei sobborghi. Morti 10. 
l'rie~te. Dnlla mezza notte del 30 alla 

mezzanotte 31 : 
Casi· nuovi : in città e suburbio 3, 3 

morti, 
l n provi noia d' !stria ; 
.\ vvennero dèi casi a Fìauona ed a So­

cerga. 
Fiume. Bollettino del 31: 
Oasi nuovi 3, morti l; 

Opera dei conqressi 
e dei comitati cattolici in Italia. 

Il Comitato generale permanente ha 
diramato la seguente : 

Illustrissiino S(qnorè 
Nel prossimo settembre, a Dio piacendo, 

convocheremo il Settimo Uo11gresso cat-

simi amici ed ammiratori. 
Francesco Liszt andò e mori a Beyreutb 

la città santa di Wagner e di Lmgi Se­
condo. 

Coccapieller deputato l 
ll ballottaggio di ierii a Ropm fu favo­

revole a Checco Coccapieller che ebbe voti 
4267 m~ntre il suo competitore Prinoipe 
Colonna ne riportò 4!44. 
. Appenn11 si conobbe il risultato si or­
ganizzarono dimostrazioni. Io piazza Cam" 
pidoglio i coccapielleristi acclamarono la 
notizia dell'esito, poi in folla col figlio di 
Coccapieller andarono a banchettare a 
Ponte. Molle. Un'altra dimostrazion~ si 
recò all'ufficio dèl Messaggero gridando : 
Evviva Ooaaapieller ! Abbasso il p·rinaipt 
Colonna! : 

.Fu raddoppiata la vigilanza in _piazza 
Colonna, al palazzo Colonna e alle Carceri 
Nuove, ove trovasi rinchiuso l'eletto. 

Cotllitive di partigiani del. tribuno per· 
corsero le strade salutando n loro uomo. 

In piazza Colonna i di mostranti fecero 
suona~e la tllarcia Reale. Vi furono collut­
tazioni ; la polizia fece alcuni arresti di 
giovani che strillavano : abbasso i prinalpi, 
presso Palazzo Colonna. 

I giornali liberali gridano che l'elezione 
del cavallerizzo tribuno Coccapieller è un 
sbarramento momentaneo. L'sbarramento, 
diciamo noi, è continuo ed estesissimo; ch:e 
avviene infatti a Fori!, a Ravenn», a Ore· 
mona 1 che cosa è avvenuto collo Sbarliaro 
a Cremona ed a Pavia~· Serpeggia in tutto 
i l paese come un senso ironico di crudele 
canzonatura delle istituzioni che ci reggono 
e Jl.articolarmente del parlamentarismo. 

E' poi certo che, per quanto fl11uro matto 
sia il Ooccapieller, a Montecitorw può dare 
90 punti su 100 in fatto di onorevolezza a 
quasi tutti gli onorevoli. Questo lo possia· 
mo élir forte, per quanto il pseudo-tribuno 
non sia da. noi considerato più di quello 
che è, cioè d'un originale numero uno. 

Si, è un originale, un mattoide, ciò è ve­
risshno, ma è anch11 vero che quaQdo mau-

Le dimissi~ni del oomm. Capecelatro. 
E stato annunziato che il direttore ge­

nerale delle Poste, oomm. o~pecelatro ab6ia 
dato le sue dimissioni. La notizia non va 
posta in quèsti termini. L'egregio direttore 
generale uvendo fatto delle proposle. per il 
migliorament·• del servizio e degliimpiegatil 
mise la questione i ti termini prècisi; ma i 
ministro dei lavori pubblici, non ha ancora 
presa una determinazione definitiva. 

Il viaggio di Robilant. · 
L' Opin·ion~ pubblica un notevole comu· 

nicate circa le voci ~parse di un possibile 
viaggio del ministro Robllant a Vfenna. 

JJ' Opinione dice che cosi eccellenti sono 
i rapporti dell'.~talia cogli imperi d'Austria · 
e dt Germania e cosi buone le relazioni 
personali fra i ministri Kalnoky, Robilant 
e Bismark, che 1m loro incontro· nulla ·a· 
vrebbe di straordinario e sarebbe da tutti 
e tre i ministri mutuamonte gradito. Se 
l'incontro debba o no aver luogo .è una. 
questione di mara opportunità. , 

Il foglio romano aggiunge che il mi­
nistro Robilant si muoverà se il viaggio 
fosse veramente necessario; in caso contra.· 
rio la gita non avrebbe alcuno scopo. Quanto 
all'alleanza, rssa costituisce i\. programma 
comune per la politica' estera delle tre na­
zioni. La rinnovazione dell'alleanza, quando 
dovesse effettuarsi, ·sarebbe soltanto la ri· 
conferma solenne della pace con dignità, 
la quale .ci premunisca da ogni pericolo e 
lasci l' aditll a tntte le contingenze della 
buona fortuna, se sapremo meritarla. E cosi 
l' Opinione chiude il suo comunicato. 
· Allo stesso soggetto scrivono da Torino 

alla Lega Lombarda. 
• Vi comunico colle più grandi rìsene 

una notizia che mi vien data ~a Un'auto· 
revolé persona che potrebbe. conoscére il 
yero. 

<Si. dice adunque che il ministro Robi· 
lant, appena lasciata Roma, verrà qui nella 
sna villa ·al IJingotto a passare una setti· 
mana e poi andrà a Vienna od a Gastein 
per conferire coll'imperatore 'd'Austria in­
torno alla celebre visita da restituire al Re 
Umberto. 
·· «La visita avrebbe luogÒ q\Ìi fil Torino 
l'anno venturo in occasioné dell'inaugura· 
zione del monumento al Re Vittorio Ema· 
nuele II. 

«Cosi sotto l'aspetto di .partecipare ad 
una solenne onoranza al defunto sovrano 
nella citta che fu capitale legittima della 
Casa Savoia, l'imperatore si toglierebbe il 
peso di quella certa restituzione che gli 
italiani gli rinfacciano continUamente. 

~ L'inaugurazione, a quanto mi si assi­
cura, avrà luogo il. 14 marzo, giorno nata· 
lizio del Re defunto e del Re ·Umberto. 

E alla Piemontese telegrafano tla Parjgi: 
Le Mattin pubblica un articolo a seilsa· 

tion dal titolo : Gare aux Alpes. · : 
T n quell'articolo si parla di' guerre ine­

vitabili, sopratutte fra Russia. ed Austria. 
Si tratta pure della parte. che ~vra l'I­

talia contro la Francia nella sua nuova 
alleanza colla Germania e coJl' .. Austria.' 

La ricompensa fissata all' 'Italia : sarebbe 
Ni~za Savma. . . : 

L' articolo insiste suila notizia che forse 
in quest'anno il ministro degli esteri ita· 
liano per \a prima volta sarà. ammesso in 
udienza dai cancellieri imperiali . di Ger-
mania e d'Austria. · 

L'articolo del Mnlin contiene, quantunque 
esagerato, qualche verita ed è· i:lestinato a 
produrre una certa sensazioM nel. mondo 
politico. 
-·---------·------·---

TKLJ!XJHAMMl 
Varna l -Bi h11. da CostaJitinopoli.: 
Notizie da Beirout seg.Jalàuo che· futlouo 

chiamate le riserve del quinto corpo• d'e· 
seroito stazionato » Sina. Questa riseryl\ 
comprendente circa trentamila uomitH, oo­
miooierà ad imbarcarsi il 5 agosto par Sa· 
loriicco. .· ' ·· ·. , ... >· .. · :. 

Le Riserve furoiw pu1·e chtamatk i~ altre 
regioni: e d'altronde oonstatasi.o~e il. liceo· 
zia mento delle trupp_e c~~ fil-\i.r\11\P, il, loro 
tempo continua 1\ltivam~nte. . ·' 

Sembrerebbe risultare cbe la demobilita• 
zione è J?U.ramente appart;>ute, l111 T*~obia 
preparast 111 VIsta. dt nuove even~ttah! ;0om" 
plicazioni, speci .. lmente da ·pat•te' della:"'Bul­
garia durante la discussione per la revisioll(l 
dello statuto• · .·· 

Nei èircoli ufficiali ottomani ve~esi' la SÌ• 
tuazione generale oscura.' , " 

Be/fast l -· Iersera avvene1·o -risse tra o­
rangisti e naziont\listi. uu I'agazzo rjmnsil uc­
ciso. vi fur(Jno molti feriti. La traqlullitìl fu 
ristabilita a mezzanotte. . . 
==~~~~~~~~~-~~.~~ 

OARL!l &lQltO ge!'rute l'fSponsfJbìl~. 



ORARIO, :.DELLA .~FERROVI~A _'· ---~---~ -. --. _.-. · ·· ·· " . 1 

.,~ . ~ . ····y ··LA VORA'lORIO~OGtlHT!LilA CIIIRSA:,,j 
.. \lf~~~E~ZE A~~~J: : ;l,aottosctitti si-ptt3giartodi partécipare·alle spet• 

. l.l.l. UD!I!IE : :NJDJNE " "tabilii<.Fabbtlcerie ed.al Rev: Olero 1>ìl\eeaano, che. 
ore h,43 an t. misto. ore ,2.30 an t. mis w. . nel, SII() lavoratOri o, in via del Cristo, :si eseguisce 

' " 6.10 · · ~ oDI!ììb. • _7.36 . • . diretto qua.lsiasi la. v oro per uso Ohiesa, come : candelieri 
' per . .o ,10:29 ~o dìret~o ·da • ' 9.M :. omnib. d' 

· VR!IBZIA,. l!lliOpom. omDib. • 'V,EÌO:ZIA,. a.a6.pom. ,. •· •croci; tabelle· altare; reliquiari ecc.; e si ·fa pure 
,. •6.11 :. ·,. » 619 ,. . diretto' , qu~tlunque riparazione a prezzi convenil)ntissimi. 

, • , ~.so • ·diret~o. " $.05 .. omnib. . ~~~Fiduciosi. di vedersi onorati di copioso eommis· 

0~~-i5o-~~:-;ist~- ore l.ll ant. misto ,,,sioni , promettono esattezza · ed eleganza nel lavoro 
per . .,. , 7,54 :o,_;,oJ·.~ib. da ~ .10.-,- ,. ... omnib. nonché modieità nei pre?Mi. 

CoRMONs ,, '6,46 po'm. · ,.. " CoRMONS:> · 12.30 pom. • fJA. TALE: PRUCHER e Comp, 
» - 8.47 ' .. . ,. . • 8.08 > » 

~-··' .. : .. _________ --"------- ---------· --- - Udine. 
. ore, 6.00 e,ut. O'/lnib. ora 9.10 aut. omnib. 

<,per · "' '.7.44 ,. d_trlj~~o da • 10.09 ~ "clirptto 
·Pi)~TIIll!A »10.30 " omnlb. ·~NTRBIIA• 4.66 pom.,omnh. 
'" · , • 4:;_20 pom. ,. • 7.3& • . ~ ,. 

~· 0.31 ·,. diretto. • 8,20 • 'cl!rrtto 

· ore 5.lli Mt.' 
,.• '7,47 .. 

·; CIVIDALE • 10,20 » 
Per > ·llt51l pom. 

: ' .,:· "6.40 • l 
ore.5 .. 02 nnt. 
• 7.02 ,. 

l ila ». 9.47 "' 

~ CIVIDALE ,. 1;!;.37 p.om. li ,. 6.27 ,. 
.. 8.30 ~ " 8.17 » 

OSSERVAZIONI l\IE n;OROLOQICH,E 
•· •. ~~------ 3C e:::!: , ·- --~~ -~----.-

. I!!!Jtazlone.di Udine R. cl.st.itut.o ~eoni co 

1 • 8. 86 ore 9 ant. or~-~ po,p: t·~ 9 pomo 
... B""e,-r-om-_-et,-ro---=~i-;do-:t-;-to a o• aito 

"lnétri 116.01 sul livello del 
mare • • • • • · millim. 

1 Umidità relativa . 
'l.itU.tò del cielo . . . . 
Acqùà' cadente • • • • ' 

V t l direzione • • . 
... en o, velocità chilom. 
'.fermomotro .. oontir,rado. 

~ra. U,lllssi 26.3 
tqm}lll~atuta min. 17.0 

744.4 
74 

copfrb 
20.0 
E 
li 

·19.2 

746.2 
68 

misto 

o 
93.4 

i. ~erntu~a 
i ,all' aperto 

749.4 
69 

·sere o() 

o 
19.5 

w in, 
15.3 

'.l 

-~ • lf!'l!llfr.~\'i'1lill?ifflffdmttfiì11'li1\'I·M1Mn1Mnlftlllllll1§ 

~ . ; ; SUPPOS~E A:NTIEMO~BOIDALJ. 
·tt: . . . DEI; DOTT. WEST 

·c;.;; Jlimorflo sOV>:aJlO oont..., r. 1f1101UW:O:O · 
:E- IN GICN.IIIIIALIC, P EM0111101DI rLUIUt'J'I~ • 

· l ' 'MucOSJI; il PII~ÒO DELL'ANO, .ho.~ 

ci: =t=~~ apf:.,;:.";. ":":/:::.;/: ~ 
C ·~'!1-11 o,mau•IAtf. 3: 
-. ' Pre:ao ~ 125 alla Scatola. '> l 
~- ' ~IO~~ti. ~~ 
_,. .. ti~OSITO ;uN~ CO .ilE~ L' IT/>LI,A 1 - l 
UJ P'vlucia 1'. COli·KL•LI· ill Udille. :z 

E~~~ARM~cr~ o~,s~A~_ = 
·• INGillOSThO MA.GICO l COLLE ·LIQUIDE 

T~o:vaei- in· v.~pdita preHSO 1 ll fiacon .ce,Qt. 75 
}! ;ufficio, annunzi del ~ostro f Depqaito all' ntllelo annunzl•de l 
g1oruale al _fiacon. con JBt.ru· t Oittadino lttaliano. 
zione L. 2. · 

- .. 7Zi7S 

10.11 PIÙ LE TB18Tl CONSEGUENZE D~ TAQUO 

fllr CALLI -q 
E1fii1Uitoe del premiato balsamo Lasz, oalli~l! 
.......,.1111·3 per l' Ametioa, Egitto, 'rl!rolliJ. 'lil-

gbillerra ed Austria·UIIflheria · 

Cl•- \>remiato Callif"'J• di Looz Le•r:oldQ <Il Pa· 
U.... orma• di fama· mondialo, ••tirpa GALLI, ocq~l 
pollini ed indnrimenti .. outanoi ~~enza disturbo e a~n~& 
IUQiatare. adoperando il medesimo con un semplice p8n .. 
aelliao. - Boccetta cnn etichetta ~9••• L. i ; con eti· 
ohetla gialla 1 .60 munita doli" llrma autograllca dell' ia· 
,...toro o d&l modo di Dllllro U fJullifugo. ' 

DeP'laito P'" Udine o Provinoia p1·eoeo l' Ulllolo -
-nnzi del Cittr2dino lta.Uano. 

Otll'awmen~ di eeJJa. r.o •l •po4.1#t ~t;oQeJ Regu,..,... .... 
~ ~~-~· •et pooclll ,.,.~. 

()dine C Tipof!rajia Patronato l 1886 (t•ia Gorghi :N 28 

.4---------------~---·-------------

12!JCZ'c;F'~XEZj&4\J'G?I~~ 

;'PREZZO 'CORRENTE DEl CONCIMI 
POSTI IN • VENDI'J'A 

dilla soaoetà anonima per lo spurgo pozz' neri 
in UDINE ------

l. Ooncime umano concentrato io polvére 
inodora per quintale . . . . L. 6.00 ~· 

2. Ingrasso .completo . • . . ~ 2.00 
3. Materie fecali ed orine per ettolitro • 0.30 

Tali Drezzi venlono mantenuti fino al 31 dicembre 1886. 
l'Elt GROSSE l'ARTITE SI ACCORDA' UNO SGONTO. 

tifJ4!9Jf7"l~liilTà~X~~~ 

-~~·ff:-'X'-~~~~~~~ 

· ·, N·on più Tossi·~ r;i~;;;~;rf~ 
~ i]g FAHMAOIA. . . ;1) 

~- ~~ ~~ ~~ ~ ~ LUIGI PE'rf.UNGGO ~ 
~ · ·· · · · · . ~ ~ UDINK ~ in CbiavriS'~'UDINE :t> m! ·. , ANNI D' ESPERIENZA. R$ Q: -· i 
~ 

Le tossi si guariscono coll'uso delle Pillole ~~F.}' :O Il sottoscritto avverto la ~ua numurosa élientela 
alle Fenice .prépara_te dai farmaci-sti Bosaro e ~ che nolla sua Farmacia lro.vasi uu ~opioso nssor-

lj.
-. San·d. r~i·1 ,·~dietrAoNii·NDI uoDt~EoS,'PVEdBil11Ee.NZA -~~ . -~-•' ~~'IV ~~~~~Jo N~ion~f~d~Jle rj,i Cera dtille pfimnrie Fab- ~ 

. ~ Così puro tro·vasi anch'e· Ùil riceo :lssllrtimunto "" 
to1·cie rl consumo, sta per us•l Funerali c\Jme per :p 
Processioni, il llltto n p1·ezzi limitutis8irni;, pe:chè :O 

,..JI~~~·~~~~ ~ d1l s.'"'·~·,lt? dopos1to _tro."nndo!li _'.t'IDl.ofl .. d·~td!~' cintrl ~ 
l.i'li~~ltil' atlana, u~o· è. nggmvnto.> dn' _azw 1 sorta; 

d:noltresolleva i Sigg. Aqqulrent!,,dl\1· disturbo 

·---~--.· - .•. ··.· . ,_._.-~ .... ~-. ::5=1: ... ~.--~ .• ~ ~ e tlnlla perdita di tempo .nehlov~rsi ;r_ll'oceorrenza 

l 
i volgero aii'Ammi.nistruzione- d~l dtizio murato, , :t) 
canto' p0r la sortita ·che per l' entmt.ì;- in città. :ti 

GLORIA 
. · Luigi Petracco a 

, ~~ ! l : . . . .· . . ·. _ . ~~=tJ~"~ ~'BG'~:PJr~~~~a:tle~ 

l,.iqyOre ·ltomatico da prendersi sòl\1 
r acqua od al Seltz. 

, . Acresce l'appetito,· rinvigorisce' l'organi:,mo' 
'facilita la digestione. 

~ · · . . Si prepara e vendes1_· alla .• fai·macia , . ~ 4: BOSERO • S!NDRI- Udine. . ~ 

~~~~~~~.:V 

~f~~~~ 
·' 

OLI C> 

di unrnJ~[ato di M~rluzzo 
provveduto all'origine 

·BERGHEN 

Approvato, dalle Facoltà .. di Medicina, 
da: fegati freschi e sani in, Terranova d' America, 
In ·Udine presso · r Fa.rmacisti Bosero e Sand ri , 

dietro il.Duomo. 

rri11oNi~ i • a~YA FE&'iiiJGINJsA" ~ 
. i ~:::~:~-~.:;'iE\;:::::0 ~~ 
l
' . Il Sig· Bellocari ili V·erona prese in affitto da 

Comune di P<·jo una ~'onte' alla· quale il GovernGJ, a 
~aranzia del pubblico, 1mpose '_il nome di Fo_ ntanino ~~­
di Pejo poer distioguet•la ddlla t•ioomf\ta• A:~t.ica. 
,Font.e di Pejo dovè da sécnli vi sono gli 
Stabiliml<nti di cura. . 

i Il Beltocari nou 11venlo smercio' della· detta ~,, 
Aqù" per la sna inferiorità e·offrendola' col suo vero 
uor~e, invèntò di soatituil·e· sulle etic_l:iette d<ll,le bot- . 
t1glle e su• stampati quello di Umca Vera •Fonte · 

~ 
di Pejo conserva_ nd_o, P .. è.r ht .. legalit~,:-.Hulla' _capsula ~~' 
1! nome d1 ~'onta,mno m·caratte_re mforoscopwò nude 
non sia veduto.' Con questo cambiamento· i suoi de· 

._ positari .ai.· .Pe-rmetto. no di vendérlri'lpei Aqua del· ~~ 

l 
l'Antica. Fonte' di Pejo »'llhi domMda ' 
oro· ~emplicemente Aqua' PeJo avendone 
magp;tor guarlagno.-

Onde togliere ai' venditori dell'Aqua del Bello- . 
cari la. possibilità d' i.ngànnar'e. il pubblico,- la sotto- ~~ 
scri~ta Dir~~iuns prega di oh.iedere ·_sempre Aqua 

, deli·Ant.1ca. •Fonte dl PeJO ed es1gere 

~ 
che 11gn1 bottiglia sbbia. Phcbetta H .. o·."P.su•la con ~ sop1'à 'ANTIOA-FONTE-PEJO-BOB.GHE'rTI. . •' 

~ . , _ La Dire~ione. ; , G. B()RGJJETTI. ' 

~x~~xm=-:~~ 


